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LE INSERZIONI 

ni ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI a C. Udine, Via dell: 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suocu» - 

sali tutte. 2 

at 

Giovedì 26 Gennaio-1911 

  prora 

— Tallanifà è Cattoliciomo 
A quei lettori che, letto il titolo, non 

hanno torto subito l’occhio pel timore di 
leggere. una troppo trita. argomentazione 
su un tema più trito fancora, sen- 
tiamo il dovere di significare che non in- 
t ndiamo punto addentrarci in una discus- 
sione generale sull’argomento indicato dal 
titolo, ma di trattenerci brevemente sovra 
un fenomeno recente che può recare un 

  

l non insignificante contributo alla dilucida- 
zione del sempre vivo problema. 

Un giornale.... molto italiano, anzi molto 
irredentista, che vede di grande maloechio 
l’opera e l’organizzazione dei cattolici delle 
terre irredente, recava ieri. questa infor 
mazione da Trento: 

« L’agitazione per il Los von Rm nel 
Tirolo Meridionale ve entrando in un nuovo 
periodo di speciale attività. 

In questi giorni se ne sono avute delle 
manifestazioni caratteristiche. 

A Gries — famoso luogo di cura attigua 
a Bolzano — si è costituita una vera co- 
munità evangelica con proprio pastore, il 
quale è un nome assai battagliero e che 
intende intensificare la propaganda antiva- 
ticanesca, 

Così ha, ora, fondato un giornale organo 
della Comunità Evangelica stessa per soste- 
bere strenuamente il programma del Los 
von om. Si sono ‘poi avute in questi 
giorni molte conversioni al protestantesimo 
e più Specialmsnte fra i tedeschi. 

Sì tratta dunque di un fenomeno acuto 
degno di studio e di osservazione, 

Le Società cattoliche, ullarmate, organiz- 
zano delle adunanze di protesta e per rea- 
gire. 

Se ne è, intanto, tenuta una a Bressa- 
none, ed un’altra se ne preannuncia a Me- 
rano prossimamente ».. ì 

Il los von Romè— il lettore sa di certo 
— il grido di guerra dei protestanti con- 
tro il Papato. 

Interessante, diciamo, il fenomeno, per- 
chè grida ai sordi essere nelle terre ita- 
liane dell’Austria congiung: le due cause 
antiitaliana ed ‘anticattolisa ; congiunge per 
reciprocità la causa italiana ‘alla causa 
cattolica. Ss il pangermanisaco usa del 
los von Rom coms arma di combattimento 

certo che ha trovato in Rom, nella Rom 
cattolica, Papale, la più forte resistenza 
al suo Progresso nelle terre italiane; l’ha 
trovata in quelle organizzazioni economiche 
dei cattolici italiani che — oh quanto in- 
giustamente e frequentemente! — furoro 
calunniate di traditrici della causa ita- 
liana. x 

Potremo agevolmente addentrarci in molte 
altre deduzioni, ma sarebbe recar torto 
all’ intelligenza del lettora --- oggi special- 
mente che matura il problema della Uni- 
versità italiana, per quale, ieri, come oggi, 
furono sempre in prima fila avanti ai fuo- 
chi avversasi il Conci il Bugatto e il 
Faidutti, i deputati creati dalle organizza- 
zioni clericali.... 

ALLA CAMERA, 
‘Roma, 25. — Esaurite ‘alcune interro- 

gazioni di poco conto la Camera approvò 
oggi la legge per l’ industria del petrolio 
e iniziò la discussione del progetto: tasse 
di registro e bollo. 

  

Notizie Vaticane 

L'ambasciatore austriaco presso las S. 
Roma 25. 

dimento alla 
il principe Giovanni Schonburg Harten- stein ad ambasciatore l a. i 
Santa Sede. 

Rd 

  

— S. S. ha dato il suo gra- 

GIOLITTI GARDA IL LETTO 

Torino 25. — L'on. Giolitti è costretto 
a l-tto da un attace i 
villa di Cavour. co ig pa 

oe 

La Turchia a più miti consigli? 
n Roma 25. — L’Italia vedendo che la urchia dilazionava la soluzione degli ul- timi incidenti avea cominciato a mandar vavi nelle acque turche. Ora pare che gli Ottomani siano venuti a più miti consigli. IU ministro degli esteri, on. Di San Giu- liano, ebbe ieri sera un colloquio coll’am- basciatore turco a Roma. Io seguito a quel 
colliquio ed alle buone intenzioni manife- 
state dalla Turchia, è stata sospesa la 
partenza di altre navi. 

SINGER MORIBONDO? ‘ 

Berlino, 25. — Singer, capo del par- 
t to socialista al Reichstag è ammalatissi- 
mo. Egli è sul punto di subire una grave 
operazione. Si teme per la sua vita. 

LE LA 

nomina di S. A. Serenissima” 

“Nuove forme di dimostrazione dei ferrovieri 
Accenna a riprendere l’agitaziune dei fer- 

rOV.eril. 

L’altro ieri si ebbero due manifestazioni 
di conio propriamente nuovo. 

Alle 22.30 partiva regolarmante il treno 
607 diretto a Roma. Aveva appena percorso 
due chilometri, quando si fermò a causa 
di un segnale d’arresto che si trovava in 
mezzo al binario. E così i viaggiatori po- 
terono accorgersi che in mezzo al binario 
era stato collocato un palo con un cartello 
sul quale, alla luce di due fanali rossi, si 
leggeva : « On. Sacchi, siamo pronti ad 
affrontarvi ».. — Dopo pochi minuti il tre- 
no proseguiva la sua marcia. 

Un altro incidente è accaduto a Foggia. 
L'altra sera, il treno partito da Foggia e 
che arriva ad Ancona alle 5,5 giunto presso. 
Arni, si d vette fermare perchè un fanale 
rosso era stato abbandonato sul binario, 

Si sta indagando per rintracciare i col- 
pevoli e denunciarli all’autorità giudiziaria. 

60.000 rivoltosi -nell’Yemen ? 

I ribelli fanno capo al vecchio sultano? 
Cairo, 25. — I. giornali credono che 

l’ insurrezione. dello Jemen conti 60.000 
uomini e sia validamente sostenuta da Izet 
Pascià e favorita dall’ex-sultano Abdul 
Hamid,-che si è rifugiato al Cairo. La sua 
casa sarebbe il focolare della rivolta araba. 

  

  

Critica situazione in Portogallo. 

Lisbona, 25. — Il governo ha ordinato 
a Praya e in altre località dell’isola di San- 

prire gli autori delie diffamazioni contro il 
nuovo regime. Tali false voci ebbaro per 
effetto attacchi contro le proprietà, sotto 
il pretesto che le leggi regolanti il diritto 
di proprietà erano mutati. 

Note e commenti 
Curie e Branly. 

| Se la scoperta «pratica». della telegrafia 
senza fili è dovuta all’ italiano Marconi, 
la scoperta «teorica» è dovuta ad un Pro- 
fessore dell’ Istituto Cattolico Pasteur, il 
sran]y, il quale inoltre scoperse la scarica 

    

gas, formulò la teoria degli ioni, creò la 
telemeccanica, e trasformò |’ elettricità 
statica. F Eta 

Ora egli, essendosi reso vacante il posto 
all'Accademia degli Immortali, appose il 
suo nome di candidato. Contro di lui — 
perchè scienziatu cattolico e membro di un 
Istituto cattolico — armeggiarono i massoni 
e per dargli uno scacco sostennero la can- 
didatura della signora Curie, polacca, che, 
col marito ora defunto, illustrò la scienza 
con numerosi studii e scoperte sul radium, 
impostando la lotta come una. rivendica- 
zione femminista. La signora Curie non 
c’ entrava in questo armeggio, s3 non in 
quanto era interesseta alla gloria del pro- 
prio nome. Ma i soliti monarchici francesi 
ne presero aire per dipingere la concor- 
reoza dei due candidati come una lotta 
tra cattolici e giudei. La Curie — che fra- 
parentesi fu bocciata con solo 28 voti e’ n- 
tro 30 dati al suo compet'itore — vivacemeate 
protestò, dichiarando d’ essere cattolica e 
di uscire da una cattolicissima famiglia 
polacca. o 

Dus scienziati cattolici, adunque, e di 
altissimo valore che concorrono ad un posto 
dell’Accademia degli Immortali. Il com- 
mento è il solito, ed ha valore appunto 
perchè solito: la scienza va a braccetto 
della fede. 

I misteri della confessione. RE 
L’anno scorso .in una rissa era stato 

ucciso a Napoli certo F. Pagano, diciot- 
tenne, di professione guantaio. La polizia 
fece vari arresti tra cui i fratelli Giuseppe 
e Ciro Dalla Corte e certo Ciro Bramuto. 
La camera di consiglio riuviò alla corte 

dando prosciolti tutti ‘gli altri, compreso 
il Bramuto. — 

L’altro ieri però quest’ultimo si è presen- 
| tato all’ufficio di polizia e al delegato di ser- 
vizio si è dichiarato autore dell’omicidio. 

Egli ha detto tra i singhiozzi : 
«Ho avuto rimorso di quanto ho com- 

messo mentre un innocente si trova accu- 
sato di omicidio in vece mia. Da due 
giorni da quando sono stato rimesso in 
libertà, avevo la coscienza agitata, non 
potevo resistere, il rimorso mi torturava. 
Ho lottato’ lungamente con me stesso e 
mi sono finalmevta gettato ai piedi di ua 
prete ed ho confessato tutta: la verità. Il 
confessore mi obbligò a presentarmi subito 
alla pubblica sicurezza per confessare la 
mia colpa e per liberare un innocente ». 

Questo un episodio della efficacia dei 
sacramenti della chiesa: ci vuole della 
forza morale per assoggettarsi, potendo 
evitarli, ai rigori della giustizia umana. 

Ma iatanto due innocenti sono liberi. 

I massoni turchi. 
I rapporti italo-turchi continuano al 

audara pessimamenta. I giornali italiani   rilevaao quotidianamente l’italofobia acuta 

tiago (Capoverde) una inchiesta per sco-. 

elettrica per mezzo dei raggi violetti nei 

d’Assise i due ‘fratelli della Corte man-   

che si manifesta nei giornali dei giovani 
turchi, ed i dispetti di cui rimangono vit- 
time le colonie italiane in terre turche. 

Si comprende che l’opera di avvicina- 
mento tentata «da Luzzatti coi giovani tur- 
chi per mezzo della Massoneria — come 
accennammo l’altro giorno. nell’articolo: 
la mexzana verde. — fon è approdata a 
nulla, quantunque, a detta. d’ un massone 
italiano, i giovani turchi siano quasi tutti 
massoni, e quel Governo sia in mano della 
Massoneria. 

  

INTERMEZZI. 

amo, no, dglingena 
L'assessore Bruchi di Roma ha passato 

un brutto. quarto d’ora. Avea commesso il 
delitto di ascoltare la rappresentanza d’una 
lega cattolica di spazzini che chiedevano 
all’amministrazione bloccarda salarii più 
umani. Di questo delitto gli. operai — con- 
siglieri comunali — Ferrarì e Quartieroni 
lo chiamarono con una interpellanza a ri- 
spondere in Consiglio Comunale, costitui- 
tosi per l'occasione in Alta Corte di Giu- 
stizia. Diamine, ricevere. operai cattolici, 
sfamare operai cattolici! Se vogliono es- 
sere sfamati: si ascrivano alle leghe non 
confessionali, socialiste, o giù di lì. Per 
nulla esse non hanno il nome — sia pure 
il solo nome — di neutrali, aconfessionali, 
apo'itiche. E’ vero che tali leghe non ac- 
cettano cattolici (e sentenze recenti delle 
Confederazions del lavoro escludenti dalle 
leghe aperte a tuti i partiti ed a tutte le 
confessioni degli operai cattolici, perchè 
iscritti in una Cassa Rurale, lo confermano), 
ma il Quartieroni osservò che leghe catto- 

  

liche hanno un solo diritto: « ottenere per 
i loro associati il permesso di prender 
messa compatibilmente coll’ orario e colle 
esigenze del servizio ». Non più. « Se pre- 
tendono di trattare in nome della organiz- 
zazione di classe devono essere respinte ». 
Perchè ? Il « perchè » è luminoso; «L’or- 
ganizzazione professionale «dei clericali in 

+ Roma, — son parole defi Quattieroni quali 
v nnero riprodotte dal non sospetto Avanti! 

  

  

— che si esercita specialmente o quasi 

esclusivamente fra i lavoratori dei servizi 

pubblici non ha altro scopo che quello di 

istigare i lavoratori coatro l’Amministra- 

zione anticlericale ». 

Avete udito, operai romani? I bloccardi 

della capitale non vogliono organizzazione 

clericale perchè temono tuteli veramente 

gli interessi operai — favoriscono le altre 

organizzazioni, le « neutre », perchè esse 

non hanno lo scopo di stigare (intendi 

bene la frass eufemistica) £ lavoratori con- 

tro | Amministrazione ‘anticlericale » . 

In altre parole: non si vuole la lega 

clericale perchè -fa sul serio ed è concor- 

ronta della lega socialista (pardon: neutra) 

chs ha l ufficio di tener a bada gli operai 

‘affinchè nou. creino grattacapi ai signori 

bleccardi. 
Ma c'è un’altra. morale. L’ operaio cat- 

tolico non è accettato nelle leghe socialiste 

(pardon: « neutre ») — la confederazione 

del lavoro stesso ha sancito il criterio; e non 

possono associarsi in leghe proprie. 

La morale è — o operaio Ferrari e ope- 

raio Quartieroni — che i cattolici operai, 

perchè cattolici, devono morir di fame. 

Le « morali » sono come le ciliege : l'una 

tira l’altra, Infatti il Quartieroni .al-Con- 

siglio Comunale ha ragionato così e così, 

secondo Avanti! : « La differenza tra i due 

tipi d’organizzazione è sostanziale. L’orga- 

nizzazione confessionale è politica, l’orga- 

nizzazione di classe è apolitica, cieè non 

ha pregiudiziali di parte ». Il signor Quar- 

tieroni, proto del Messaggero, nonchè re- 

pubblicano, anzi ex-candidato politico dei 

repubblicani, dovrebbe aver avuto sentore 

d’un certo tal qual conflitto che è nelle 

terre di Romagna, ove ci sono le organiz- 

zazioni apolitiche neutre e di classe...... 

socialiste in lotta mortale con le non meno 

di classe e neutre e apolitiche organizza- 

zioni.... repubblicane: entrambe, come ben 

disse il Quartieroni, aperse a tutti gli operai 

monarchici, cattolici, israeliti, repubblicani, 

socialisti. È 

E se ne ha avuto sentore..... Oh ma noi 

pretendiamo la buona fede da questa gente ! 

E’ come andassimo in Siberia per cogliere 

aranci, Siamo. nòi, sìvo no ?, degli ingenui ? | 
atos. 

    

  

DALLA PROVINCIA 
Cividale 

Amor fraterno, 
Ieri sera venna accolto d’urgenza nel 

nostro Ospedale Civile la nominata Lau- 
rencig Rosa fu Antonio d’anni 36 da Mon- 
tefosca per multiple ferite lacero-contuss 
alla testa ed alle braccia, Per ragioni, che 
ancora non si conoscono, la Rosa trovò 

litigio con il fratello. maggiore Giovanni e 
qu:sti, perduta la calma, si mise a per- 
cuotere con un legno la sorella Rosa. 

Bisogna capirla. 

Oggi verso le 11 ant. sulla piazza Ga- 

ribaldi vennero messi in contravvenzione 

i nominati Specogna Giuseppe da Tarcetta 
a Cabonaro Giuseppe da Merso di Sotto i 
quali sostavano con dei carri sprovvisti 

della prescritta targhetta con il noms, co- 

gnome e. portata del carro. E° inutile, bi- 
sogna capirla ed ubbidire applicando ai 
carri le targhette. — - 

Si vede che nella Slavonia non furono 
rase di pubblica ragione quanto si conviene, 
te disposizioni relative aì carri con le tar- 
ghette. Quelle ‘autorità, ad evitare disgu- 
stosi incidenti ai loro comunisti, dovreb 
bero provvedere in marito. 

- Taipana 
Elezione del Sindaco. 

Andata deserta la -prima seduta d-l 
nuovo Consiglio per la. nomina del Sia- 
dac>, nella ssconda a gran maggioranza di 
voti fu eletto l’egr. sig. Giuseppe Coos, 
ex maresciallo dei R. R. Carabinieri, de- 
goissima persona, che anche nell'altro 

tempo. del suo Sindacato propugaò il be- 

nessere unito all’ interesse del Comune. 

‘’ongratulazioni ed auguri che per l’o- 

pera sua il Comune risenta il beneficio di 

una retta amministrazione, 

Avilla di Buia.‘ 
Assemblea dolia Latteria. 

(24). Domenica 22 si radunò l'assemblea 

Generale della premiata latteria turnaria 

del paese per  nominara i suoi consiglieri 

d’amministrazione. Si ebbero 36 candidati 

su 13 da eleggere; furono eletti i signori 

Monassi Mattia (voti 105), Tissino Michele 

geom. (102), Tessaro G. B. (96), Spizzo 

Giuseppe (89), Zontone Domenico (62), 

Taboga Gesuò (70), Zanier Paolo (61), Bor- 

tolotti Luigi (62), Forte Ugo (59), Mar- 

cuzzo Angelo (55), Calligaro Pietro Aulan 

(52), Taboga G. B. (62), Zontone Pietro (56). 

‘ mento di primissima 

Ampezzo 
Una buona idea. 

(24). E' quella che hanno i comuni del. 
distretto d’accordo con l’ impresa de Mar- 

chi di Enemonzo, 
Cioè costruire un ponte di legno sul Degano 

tra Eseman di Sotto e la Pineta di Villa 

saotina e rimettere in attività la vecchia 

e pur com:da strada abbandonata anni fa. 

Così il Governo si persuaderà che per ve- 

nire ad Ampezzo non occorre prendere la 

via di Comeglians, e penserà — lo spe- 

riamo = a riparare i vecchi errori, 

Viabilità interna. 

Sappiamo che l’amministrazione comu- 

nale lavora a tutt'uomo per l'ampliamento 

delle vie nell’ interno dell’abitato: amplia- 
necessità, dato il 

covtinuo aumentare del traffico. Ebbene 
proprio di questi giorni si ebbe assicura- 

ziove dal Governo, che entro l’anno cor- 

‘ rente, si darà esecuzione ai lavori. Meglio 

così. 

Distribuzione di poteri. 1 

In una recente seduta di Giunta venne 

affidata al Sindaco la presidenza e lo stato 

civile, al dott. Bonanno l’ istruzione, a 

Pietro Candotti l’igiene e la pulizia, ‘a 

Termine Osualdo i lavori pubblici, a Ber- 

nardis il taglio di boschi. Così a Palazzo 

possiamo dire di avere un piccolo ministero. 

Codroipo 
Errata corrige. 

Nell’ultimo periodo della mia corrispon- 
denza pubblicata oggi, . relativa. al-nuovo 

| Arciprete, va corretto un errore tipograflco. 
Io non ho scritto che il piacere lo sento 

forse per le eccelse qualità del prelodato 

sacerdote, ma ho scritto invece. che il pia- 

cere io lo santo forte per le eccelse qua- 
lità ecc. ecc. 

ispezione ai forti. 

E’ stato in questi giorni un capitano del. 
genio per ispezionare i lavori dei forti che 
si costruiscono nel territorio del nostro cir- 
condario sotto la benemerita Ditta Rizzani. 

Per un buon funzionario. 

Domani ripartirà per la sua sede di Se- 
quadis l’egregio giovane Sig. Marini dopo 
di aver diretto precariamente l’ufficio del 
dazio locale con quei modi che tanto con- 
ciliano il dovere con le qualità del genti- 
luomo. 

Tolmezzo 
Le udienze di ieri in Tribunale. 

D’Andrea Alessandro di Giacomo d’anni 
19 muratore da Forni di Sopra; Schiaulini 
Agnese fu Gio. Batta d’anni 54 contadina 
pure da Forni di Sopra imputati, il primo 
del delitto di furto art. 404 N, 4 del C. BP. 

p. p. introdotto sfondando la porta nel 
magazzino della Cooperativa di Consumo di 
Forni di Sopra e scassinaudo. una cassetto 
chiuso a chiave, impossessatosi .per tra:ne 
profitto di L.. 33 e di vari pezzi di cioco- 
latta per il valore di L. 5; 

Per essersi inoltre impossessato nella 
notte dal 30 al 31 ottobre p..p. di varie 
pezze di stoffa ael valore di L. 60, da'un 
carro di proprietà del negoziante Da Forno 
Enrico sito sotto la tettoia nel. cortile 
dell’albergo all’ « Ancora ». i 

La seconda di ricettazione. 
Il Tribunale condannò il D’Andrex. alla 

pena ‘di 5 mesi.e 12 giorni di reclusione 
applicandogli la legge condizionale ed as- 
solse la Schiaulini per inesistenza di reato. 

Bartoli Luigia d’anvi 18. contadiva da 
Studena di Pontebba ; Baron Giuseppina 
Maria di Italico d’anni 16 da Pontebba e 
Baron Italico fu Mattia d’anni 40 bosca- 
iuolo da Pontebba erano imputati, le due 
prime di contravvenzione alla legge doga- 
‘nale per essere. state sorprese il 31 di- 
cembre 09 nella zona di confine italo- 
austriaco con dello zucchero e della lana di 
estera provenienza ; il terzo quale civile 
responsabile riguardo alle propria figlia mi- 
norenne. 

IH Tribunale li mandò tutti assolti per 
non provata reità. Difensore Da Pozzo, 

Venne pure ‘assolto per non provata reità 
De Pieri Antonio Pietro d’anni 25 da Chi- 
rignano accusato d’essersi appropriato un 
paio di pantal.ni di ‘proprietà di Muser . 
Giacomo di Timau. 

Linzi Gio. Batta fu Gaetano d’anni 41 
nato a Spilimbergo e residente a Moggio 
era stato condannato dal Pretore a L. 15 
di multa ed-accessori per. aver dato del- 
l’-imbroglione a certo Tonutti Antonio. In   sede di appello il Tribunale: confermò la 
santenza del Pretore. 

Pordenone 

Il nuovo teatro. 

E” questo l’argomento del giorno e non 
possiamo dispensarci dal parlarne. Che ci 
sia bisogno di un nuovo teatro tutti con-- 
vengono, perchè il sociale è troppo piccolo 
e perchè il popolo, che pure costituisce la 
maggioranza dei cittadini, non può godere 
nessuno spettacolo essendo la loggia inde- 
cente e ristrettissima. La discussione in- 
vece verte sulla località in cui deve sor- 
gere. 

Si vorrebbe costruito sul piazzaletto che 
è di fronte alla pescheria adducendo es- 
sere quello il punto più centrale del paese - 
e al Comune in cambio si darebbe il ter- 
reno che trovasi al di là della efficina 
Venier a pochi metri di distanza. C'è chi 
non ne vuol sapere desiderando che in 
quel piazzale. si faccia il mercato delle 
erbe e additerebbe invece, come luogo 
adatto, il terreno di fronte al piazzaletto 
stesso di proprietà del cav. Cossetti, o il 
cortile, pure di proprietà Cossetti, ora adi- 
bito a stallo che è di fronte all’albergo 
Centrale, o il terreno di fronte alla fab- 
brica Galvani, in via Mazzini. A. costoro 
sta ‘a cuore il mercate delle erbe, ma è 
doveroso far notare che lo spostamento del 
mercato di pochi metri non danneggerebbe 
il mercato, anzi ne guadagnerebbe la parte 
bassa del paese i cui interessi. non ven- 
gono certamente tutelati attirando tutto 
verso la parte alta. 

Nel tempo istesso però si osserva che 
mentre ora chi dal Corso Vitt. Em. pel 
sottoportico delle quattro Corone va nel 
iazzale XX settembre si sente ‘come sol- 
evato vedendo dinanzi un po’ di spazio 
libero; se là sorgerà il teatro, per quanto 
maestoso, sembrerà messo appositamente 
per togliere l’aria e la luce. Ed invero 
Pordenone è già tanto chiusa che ‘bisogne- 
rebbe sempre allargare mai restringere. 

Cirea dunque la località scelta c’è il 

cercato di sintetizzare .augurandoci che 
nella scelta definitiva si tenga conto non 
di interessi privati o di partito, ma del 
decoro della .città. e della comodità dei 
cittadini, — i 

Billerio 

Trigesimalia. 

Il giorno 30 corr. alcuni amici e colle- 
ghi del defunto D. Gio. Batta Merluzzi si 
raccoglieranno a Billerio per eseguire una 
Officiatura funebre con la Messa del Perosi 
nella ricorrenza del trigesimo della sua 
morte. Mons. Sbuelz di Tarcento funzio- 
nerà e dirà brevi parole commemorative 
del defunto, Promotore di questo affettuoso 
tributo di gratitùdine. cristiana è il paese 
intiero che così vivo serba nel cuore il   ricordo di D. Tita. 

SARTORIA ECCLESIASTICA - Udine - Piazzetta Valentinis - Udine 
Premiata all'Esposizione di Bruy elles co. 

” 

ET 

“(Gran Premio,,. 

per essersi nella notte del 14-15 novembre È 

pro e il'contro: questo e quello abbiamo |  
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. latte ottimi ed abbondanti prodotti a tipo 
‘ costante.e bene accetti in commercio con 

tua assicurazione contro la mòrtalità del 

  

‘ i buoni, urgenti principii della mutualità 

    

Gemona 
I lavoro della nostra Pretura. 

(25). Durante il testè decorso anno giu- 
ridico nella nostra Pretura vennero pro- 
nunciate in penale 317 sentenze e 162 or- 
dinanze: in civile 133- sentelize, cause 
trattate 189. 

I processi di competenza superiore som- 
marono a 345; di competenza della nostra 
pretura 317. 

Le udienze civili sommarono 963; le. 
penali 38. 

I pignoramenti furono 9. 
I protesti cambiari 39 per complessive 

L. 27931.19. ‘ 
Per imposte dovute all’esattore vennero 

eseguite 12 vendite di beni immobili. 
Durante l’arino vennero aperte 28 tutele 

di minorenni, estinte 26, convocate 60, 
pendenti 133 con 192 minorendi.. 

Il lavoro degli Uffici di Conciliazione, 
Quello di Gemona tentiie 63 udienze, 

trattò 260 cause delle quali 191 conciliate 
e 45 seguite dà sentenza. 

Quello di Artegna udienze 25, cause trat: 
tate 42, conciliate 33, sentenze emesse 6; 

Quello di Bordano rimase del tutto ito: 
peroso. 

Quello di Buia, udienze 50, cause 260, 
conciliate 151, sentenze emesso 109. 

Quello di Montenars tenne un’udienze 
con una causa ed anche quella eonciliata. 

Quello di Osoppo, udienze 20 catise 99, 
conciliate 91, sentenze emesse 8.- 

Quello di Trasaghis, 41 udienza; 5i 
causa, 35 conciliate e 33 seguite dà sén- 
tenza. 

Quello di Verizone 31 udienze; 54 Cause 
41 conciliate e 13 seguite da sentenza: 

L'assemblea della Società di T. a S. 
Domenica 5 febbraio p. v. alle 10 ant. 

avranno luogo le elezioni per la nomina 
dell’ intero ufficio di Presidenza della ho- 
stra Società mandamentale di Tito a Segno 

| pel biennio 1911-912, nonchè dei Revisori 
dei conti pel detto bietinio. 

Il locale pet la riunione dell’Assemblea 
generale è fissato nella sala municipalé è 
le urne resteranno aperte fino alle 4 pom. 

In caso che il numero dèi soci prescritto 
per legge, e cioè il terzo degli inscritti, 
non intervelissè in prima convocazione, 
l’elezioné avrà luogo là domenica succes-, 
siva 12 detto, che sarà valida. qualunque 
sia il numero degli intervehuti. 

I membri scadenti dall’ ufficiò di Prodi: 
denza sono: Baldissera geom. Giacomo, 
Iseppi geom, G. B., Falomo Giacomo, Fan- 
toni Guido, Stroili cav. «Antonio; di Revi* 
sori dei conti: de Carli rag. Giuseppe; de | 

. Luigi prof. Attilio, Pittini Umberto. Tutti. 
i cessanti possono venir rieletti. 

Venzone 
Conferenza casearia. 

Domenica 22 corr. invitato in Portis di 
Venzone, il sig. Armando Delendi; diret- 
tore del Caseificio di Osoppo, tenne una 
interessante conferenza di argomento ca- 
seario. se a 

Il giovane oratore, con rara competenza, 
si diffonde a méttérè in rilievo 1° impor- 
tanza assunta in questi ultimi tempi dal- 
l’ industria del latte, che è l’unica pre- 
ziosa fonde di ricchezza agricola dei paesi 
montanari. i 

Combatte per ciò l’empirismo diffidente 
che è conseguenza naturale dello. sviluppo 
troppo lento del Caseificio carnico e manda, 
quindi; un meritato elogio all’Amministra- 
zione della nostra latteria per aver cercato 
di sopprimere gli antiquati sistemi di la- 
vorazione del latte coll’ introduzione delle 

| macchine e degli attrezzi perfezionati per || 
l’applicazione dei metodi razionali. 

Si sofferma ad illustrare con molta ar- 
guzia il nuovo indirizzo che ogni moderna 
latteria deve prefiggersi. per ottenere dal 

mezzi i più economicamente possibili. 
Mette abilmente in evidenza, al personale 

di stalla, i vantaggi economici che può 
ritrarre da una più accurata pulizia delle 
vaccine e specialmente da una razionale, 
mungitura, 

Propone, infine, l’ istituzione di una mu- 

bestiame ; dimostrando al pubblico ‘cgn sin- 
golare lucidità e chiarezza i grandi bene- 
fici che questo genere di associazioni ap- 
portano alle condizioni economido-morali 
degli allevàtori. e lo esorta senz’altro ‘a 
organizzarsi per compiere quest’opera al- 
tamente umanitaria e civile. 

Chiude affermando che è l’amore; l& con- 
cordia e lo. spirito. di associazione che for- 
mano quella mirabile azione destinata a 
spingere gli agricoltori a battere la Via 
feconda del progresso che educa, libera ed 
innalza. ° 4 

L’uditorio che ascolta religiosamente; 
approva ed applaude la bellissima, efficace 
conferenza del colto e pur modesto giovane. 
sig. Delendi che con vero spirito di abne- 
gazione e viva fede di apostolo; propugna 
il razionale movimento caseario e diffonde 

agraria nelle campagne. 

Sacile 
‘Commemorazione Verdiana, 

Veniamo informati che probabilmente 
giovedì del corrente, mese sarà tenuta una 
commemorazione di Giussppe Verdi ricor 
rendo il decennio della sua morte; e che 
il discorso commemorativo verrà detto dal 
maestro Ernesto Comas. mic 

Pontebba. 
Il brigadiere Lblli arrestato. 

(25) Il brigadiere di Finanza Lelli, che 
ferì con un colpo di rivoltella Filaferro An- 
tonio, è stato, in seguito a mandato di cat- 
tura, tratto in arresto e condotto nelle car- 

  

Ipplis. 
Servizio postale. 

Da molto tempo parecchi si lamentano 
del servizio della nostra posta comunale! 

Le léttere, gli avvisi arrivanò taidi; 
spesso gli indirizzi e le destinazioni sono 
sbagliate nella consegna ifisomma sentiamo 
parecchi disturbi e molto poco interesse 
in questo ramo. 

Sappiamo che il nostro postino — che 
pur è un galantuomo — ha avuta qualche 
osservazione in proposito — speriamo che 
questo richiamo pubblico lo faccia più 
pronto e più diligente nel suo servizio, 
che pur pur è ben retribuito del Comune 
intiero. 

Demolizione. 

Nella vicina frazione di Leprogo è stata 
finalmente demolita una vecchia casa, in 
vicinanza della Chiesa e che era di con- 
tinuo pericolo per i passanti, 

Tarcento 
Pesca di Beneficenzo. 

(25). Il giorno 3 febbraio prossimo ven- 
turo; nella ricorrenza della festa del Pa- 
trono S, Biagio, in Aprato, avrà luogo una 
grande Pesca di Beneficenza, pro restauri 
ed ampliamento di quella millenaria Chiesa. 

Vi sono premi di grande valore fra i 
quali, hotevoli, un torello ed una mae- 
china da cucire. Veritas. 

Spilimbergo. —. 
Funerali. 

(25). Oggi alle 4 pom. seguirono i fu- 
nerali del sig. De Rosa Pietro d’anni 81; 
splendido il corteo; molti ceri e la rap- 
presentanza della Socielà Operaia con ves- 
sillo. . 

Ai figli Alessandro; Eugenio e Silvio le 
nostre condoglianze. 

  

  

Telefono del CROCIATO F09 

‘Nelle oré fuoti ufficio 4242 
  

DIARDI SAGCO 

Venerdì 27 — s. Elvira. 

Fiere e mercati ciolla Provincia 

S. Vito al Tagliametito, Conegliano. 

| La morte di un Prelato 
conosciuto in Friuli. 

L’altro ieri ebbero luogo a Capodistria i 
funerali d° un Prelato molto conosciuto in 
Friùli, per Essere stato segretario d’ un 
Arcivescovo Udinèsé — se non erriamo; 
Mons Trevisanbato — e. per. le frequenti 
capatine che faceva da noi, specialmente 
nei tempi estivi: Mons. Lorenzo Schiavi. 

Egli moriva ancora al mezzodi del 21 
corr. Attualmente egli era canonico ono- 

distrià, emerito professore del ginnasio e 
cavaliere dell’ Ordine di Francesco Giu- 
seppe I, e membro di più Accademie. 

Fu uomo studioso; compilò un catechi- 
smo per le scuole Sécohidarie adottato per 
parecchi anni anche nel Seminario di Udine; 
Si dilettò in composizioni poetiche e dram- 
matiche; 

Era oriundo della Diocesi di Pordenone, 
crediamo di Pordenoe. Sua madre era di 
Rorai Grande. ta 

Raccomandianio 1’ Estinto alle preci dei 
buoni. i 

Cose degli agenti, 
Che cosa sl aspetta? 

La risposta sibillina data al’ mio arti- 
colo mi ha laseiato non poco. sorpreso. 

Il Presidente degli Agenti (pochi assai) 
dichiarava di. convocare l’assemblea . per 
presentare le dimissioni del Consiglio ; 
ma è addirittura vergognoso che si debba 
fare una assemblea per dimettersi dopo 
che la precedente ‘ha obbligate le dimis- 
sioni, 

Ad ogni modo attendo intrepido l’as- 
Semblea persuaso che nor sarà una carne- 
Valata, sebbene con la stagione che siamo 
è poco meglio da aspettarsi, ma ad ogni 
modo nutro. fidiicia chie l’on. Consiglio 
Saprà indirla come si deve e darle tutte 
quelle tinte più adatte che nemmeno il 
penello del Tiziano potrebbe ritrarre. 

O defunti consiglieri lasciate quel posto, 
e ricevete il mio ultimo saluto! 

“i Un agente di manifatture. 

L’Unionè agenti 6 il riposo festivo. 
Un gruppo di agénti di Commercio non 

avendo ricevuto dalla Giufta Comunale 
nessuna risposta ad una domanda della 
loro Presidenza per un provvedimento al- 
l’applicazione del Riposo féstivo, tendente 
alla chiusura completa dei negozi nélle do- 
méniche — la pubblicato un comunicato 
col qualé sollecita la Giuntà stessa a pren- 
dere con sollecitudine una deliberazione 
equa e serènà fidente’ chè il responso st 
il simbolo della onestà 6 della giustizia, 

-Otiomila lire alla. Congr. di Carità. 
Nelia ultima seduta il consiglio della lo- 

cale Cassa di Risparmio ha deliberato di 
assegnare alla Congregazione di Carità un 
sussidio di ottoniila lire. per l’anno 1911. 
  

| Guarigione sicura. Tutti coloro che soffrono in 
seguito di stitichezza, di lenta digestione, di flatu 
lenza, dolori di capo, di oppressione, mancanza di 

appetito o di indisposizione qualunque, troveranno 
guarigione sicura facendo uso delle Polveri Seidlitz   ceri giudiziarie di Tolmezzo. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

+) 
Ariani 

di MOLL. La scatola originale L. 2.20." Sì richieda 
! espressamonte preparati di IOLL. 
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| nuovo avviso l’accettazione degli ammalati 

rario del Capiiolò Concattedrale di Capo-. 

— VARIE DI PROVINCIA 
Si GIORGIO di Nogaro; — Certo Bra: 

muzzo Giuseppe d’anni 28, iersefà venne 
a diverbio col fiitello Costante; ventenne: 
Ad un certo pulito il Giusspp& gli lasciò 
‘andare un fortè pugho al nasé; Una guar: 
di& di finanza 8’ introm:se per far Gessare 
il diverbio; ma il Giuseppe si diede a in- 
sultarla. Fu dichiarato in arresto e passato 
alle carceri di Palmanova. i 

GORICIZZA. — Ieri notte un ladro vi- 
sitò le case di Dozzi Giovanni e Pascoli 
Pietro; rubò delle stoffe e stoviglie. I ca- 
rabinieri, avuta notizia del furto, dopo at- 
tive ‘indagini sequestrarono parte della re- 
furtiva-@ riuscirono a identificare il ladro, 
che, annusato il vento infido, si dette alla 
latitanza. 

L'invenzione di un frate perle ttamuo clettrche 
Roma, 25. — L’ inventore è padre Mario 

Bontempi che conta 26 anni appena. L’anno 
1900 vestì l’abito di S. Francesco nel con- 
vento di S. Giuliano presso Aquila, antico 
e rinomato collegio di giovani francescani 
abruzzesi. Tae i 

Nel corso di quest'anno ha presentato al 
Ministero d’ Industria Agrie; e-Commercio 
italiano 1° invenzione dell’Apparecchio elet- 
trico per lo scambio automatico del binario 

  

delle tramvie e in. questi giorni ne ha ri4 
c8vùtò il: brevetto; L’appafeGchio è sei- 
plicissimbò : ih - essi lo scambio si &ffettiid 
médiatite un solerivide d un 66 tro Calamità: 
posta nel binario, che. viene eccitata in 
parallelo a volontà del conducente dei car- 
rozzoni per mezzo di un interruttore, 

CE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per 
sonali per i proprii sòci; li. trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. 1 

  

    

Le accettazioni all’Ospitale limitate. 

La direzione del Civico Ospedale ha fatto 
affiggere. nella sala degli infermieri una 
circolare con la quale ‘avverte che sino a 

è limitata ai soli casi d’urgenza constatati 
dal medico di guardia, i 
Là disposizione, che ha suscitato molti 

commenti in città, è stata presa ih Seguito 
alla strordinaria affluenza di ammalati, e 
per la ristrettezza dello ‘spazio téso ancor 
più angusto per i lavori di grande neces- 
sità ché si stanno compiendo. 

AI Museo del Risorgimento. 

Il rag. Tomaso Michieli, figlio dell’ ing. 
Cesare Michieli, clie fece parte della spe 
dizione dei mille;;ka” donato al Museo: del 
Risorgimento una magnifica raccolto di 0 x 
getti e di memorie del padre suo. 

Esami. elettorali. 
Oggi nelle stuole di S. Domenico liannd 

luogo avanti al Pretore gli esami pèr i 
Candidati elettori, 

Vettura decapitata. 126 

Stamane verso le.9 in Via Gemona una 
scala automatica per fili èlettrici cascò 
sopra una vettura del tram; spezzando 
l'armamento. superiore e portandolo netto 
netto nella roggia. Si dovette rimorchiarla 
con un’altra vettura. 

Bambino investito da un ciclista 

Terl sera il bambino Giulio Rinaldi d’anni 
‘7, giuocavà assieme ad altri fanciulli sulla 
pubblica via. Non essendosi accorto dell’av- 
vicinarsi d’unà bicicletta rimase investito 
riportando nella caduta alcune escoriazioni 
alla faccia. 
All’Ospedaléè fu giudicato guaribile ih 

pochi giorni. 

Camerà di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblii e dei 

cambi del siorto 25 gennaio 1911: 
Rendità 3 34 0/0 netto 103.37 

» 3 172 Oro netto . 103.23 

» 3 0/0 i 70.25 
Azion'. 

Banca d’ Italia 1512.751 
Ferrovie Meridionali 680, — 

» Mediterranee. 427,13 
Società Veneta i 216.75 

Obbligàtioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba - 503.— 
» Meridionali 363.50 
» Mediterranee 4 0fg 54. — 
» ... Italiane 3 0/0 365.— 

Credito co. prov. 3 3;4 90 500.75 

i -_— Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 Oro 500.50 
» Cassa Risp., Milano 4 0jg 507.— 
» > » » 5 010 DLA— 
>»... Ist. Ital, Roma 40io. 519.50 

ci 3 4172 0{0-520.— 

Cambi (cheques - a vista). 

Framtia (oro) meg: 100.40 

» » » 

Lon ra (sterline) . 25,41 
Germania (marchi) 124.10 
Austria (corone) 105.70 
Pietroburgo (rubli) 267.67 
Rumabia (lei) 99.75 
Nuova York (dollari) 9.20 
Turchia (lire turche) 22.70 
  

_Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatebi iurica, Arterioscle- 
rosi. Chiedere opuscolo gratis a Felice 

  

al Calligaro fu da essi insultato. Ricorse 

| 1903. Fece presente al cav. Stroili che 

  

R. Corte 

  

  

Udienza antimeridiana. 

Apertasi l'udienza continuano le conte- 
stazioni al cav. Stroili. 

Dice che accortosi del disordine ammi- 
nistrativo in cui trovavasi il Banco aveva 
pensato di disdettare a mezzo d’usciere il 
Pasquali dalla carica di direttore e di no- 
minare in sua vece un ragioniere di sua 
fiducia. A questo era stato anche indotto 
dallé sfiducia déi correntisti ehe volevano 
ritirare i loro depositi. Scrisse in questo 
genso una lettera. 3 

ll cav, Stroili si occupò ultimamente an- 
che delle catiibiali del corrispondente Otto- 
galli. Le cambiali nuove le contrassegnava 
con un piccolo segno a stella. Uainbiali e 
sconti egli le consegnàva #1 Pasquali. 

Avvengono fra gli avvocati a difesa dello 
Stroili e del Pagquali vivaci battibecchi. 
Ad uti certo punto l’avy. Cosattihi prote- 
stà per il contégno poco rispettoso dell’ac- 
cusato Stroili. 

Il Presidente è l’avy. Bertacioli richia- 
mano all'ordine l’accusato invitandolo a te- 
nere un contegno corretto. ae 

A domanda dell’avv. Bertacioli lo Stroili 
ammette d’aver ricevuto dall’avv. Casasola 
una lettera nella quale lo consiglia è tro- 
vare delle persone onde far fronte ai pri- 
mi bisogni. 

Pasquali a sua volta Afferma d'essere 
stato il 18 novembre dall’avv. Casasola e 
chieder consiglio sul da farsi ma di nen 
aver ricevuto un consiglio di quel genere. 

Si ritofnd Ale cambiali false firbiate 
tomanin. Lo Strbili dichiara di nòn èsser 
stato Hai itifuimato del filso mi di aver 
rilasciato la dichiarazione su propostà del 
Pasquali che lo assicurò essere stato tiitto 
pagato. 

Il Pasquali a sua volta dichiara d'aver 
informato di tutto lo Sttoili e di avergli 
detto che le cambiali erano pagate riguardo 
il Romanin non però verso gli altri firma- 
tari. 3 

Udienza pomeridiana. 

Su invito del Presidente il Cozzi tomin- 
cia a parlare delle sue. condizioni presso 
la Banca Popolare ove guadagnava L. 2400 
nette più una gratificazione ‘annua alla 
chiusura d’ogni bilancio. Alla Banca egli 
era considerato coîe il migliore impiegato 
ed ebbe delle prove di fiducia sostituendo 
il direttore durante le sue assenze e reg- 
.gendo interinalmente per un certo teiijo 
la Banca Cooperativa. i "Ng 

Fu anche ufficiato per assumere la dire- 
zione della Banca Cattolità; ma rifiùità, 

In quel tempo fra la Banca Popolare e 
l’Ufficio di corrisporidenza di Gemonà sorse 
uno $crezio determinato dal fatto che veni- 
vano operati degli sconti presso altre Ban- 
che. L'Ufficio .diffidato regolò i suoi conti 
è non se ne parlò più. x i 

Fu allora che il cav. Metzagota gli parlò 
della prossima istituzione di un Banco di 
sconto-e lo invitò a entrarvi come diret- 
tore. n 

Le sue condizioni alla Banca erano buone 
‘è rifiutò, mà di fronte alle insistenze del 
cav. Merzagoraà è alle condizioni splerd:dé 
fattegli e confermategli dal dott. Pasquali 
e dal cav. Stroili finì cori l’accettare. 

Al Banco di Gemona però egli not fu 
mai considerato come direttore, le funzioni 
del quale érano accentraté nelle mani del 
dott. Pasquali. 

Fece presente la sua equivoca. posisione 
tanto al Pasquali che allo Stroili ma nen 
ottenne mai nulla. Tentò anche di intro- 
durre un nuovo sistema di registrazione 
senza alcun risultato. 

Venuto a conoscenza, delle cambiali di 
comodo presentate dal Liva e dal Calligaro 
(questi dicevano. che le cambiali di co- 
modo rappresentavano delle altre) ne fece 
parola al Pasquali e allo Stroili; Quest’ul- | 
timo gli rispose d’aver fiducia nel sno 
socio, i 

Suggerì allo Stroili anche di mettere 
ipoteca sugli stabili del _Liva e del Calli- 
garo;. questi trovò buona l’idea e ne fece 
parola al Pasquali il quale lo rimproverò 
e. non volle che più si occupasse degli 
affari dei corrispondenti. Intanto le cam- 
biali giacevano per mesi e mesi. Un giorno 
per certe osservazioni mosse &l Lita e 

al Pasquali. ché lo calmò dicendogli ch 
erano poveri vecchi... | 

Morto il Calligaro si recò con il Pasquali 
e lò Stefanutti a Buia e si è presentato alla 
famiglia per raccogliere la gestione. 

‘ Esaminando con i figli del Calligaro 
un pacco di cambiali fu avvertito da éssi 
che ve n’erano a firma falsa.  Avvertì di 
ciò il Pasquali che. rimase impassibile e 
ner si recò più è Buia. Più tardi i Calli- 
garo chiesero aiuto al Pasquali per rego- 
lare la posizione, ed egli li mandò dalùì, 

Anche nei riguardi del Liva ebbs i me- 
desimi sospetti e contrassegnò le cambiali 
false. Di queste fece parola anche al cav. 
Merzagora che si dimostrò contento del’av- 
Vertimento e dichiarò di parlarne al cav. 
Stroli e se del caso rifiutare tutto lo sconto. 

Dal figlio del Pasqualis e dal Liva ebbe 
un elenco delle cambiali, quelle non com- 
prése in esso erano false. Degli affari Ro- 
manin e Traunero non - seppe mai nulla e. 
non ne senti parlare che al processo. 

Fu assunto un nuovo impiegato il Petri, 
Il Pasqualî aveva poca fiducia in lui; tanto 
ché non gli lasciava. fare neanche gli. in- 
dirizzi sulle buste. Il -cav. Stroili si la- 
gnara e voleva vedere i conti. Con note- 
vole. ritatdo furono preparati i bilanci del 

bisognava regolare le pendenze e questo 

[epilogo del cr 
d° Assise 

Dancerio di Ces 
sì accinse al ls 
del Pasquali. 

Giuro — conchiude ]° imputato — che se non avessi avuto il pensiero della fa- 
miglia avrei abbandonato 
soffersi umiliazioni d’ ogni genere, 

Io non mi sono. appropriato d’ un solo centesimo, è nei 38 niesi passati nel car- 
cere ho interrogato il mio passato, tutto 
dedicato al lavbro; è non ho trovato Ta ben 
che miilità mancanza. 

vero col Petri ed un figlio 

Io ho lavorato continuamente per mante- : 
nere alto il mio onore e 
santa donria, di quella 
mi ha abbandanato....... 

Le contestazioni -- Un piccolo incidente. 
‘ Il Presidente muove quindi all’accusato 
delle contestazioni d’ indole tecnica sulla 
tenuta dei.libri, sui registri ed altro. L’ac- 
cusato risponde con franchezza e spiglia- 

quello di quella 
matfirè, che mai 

dei corrispondenti Liva è Calligarò osser- 
veva sempre le firme. 

Ad uncerto pinto l’avr. Gitàtdini muove 
lagno verso il Procuratore Generale percliè 
le sue domande sembravano ispirate a par- 
zialità. 

dente ci lagnammo questa mattina; 
Proc. Gen. cav, Trabucchi, protesta di- 

chiarando che egli ha coscienza di ‘fare il 
proprio dovere senza favoritismi nè per 
uno nè per l’altro. 

Esige una spiegazione categorica. 
Gli avv. Girardini e Cosattini dichiarano 

di non aver voluto offendere con "lè loto 
parole la rispettabilità del Procuratore Gé- 
herale; l’avv. Cosattini da parte sua rileva 
che dovette muovere delle contestazioni 
che avrebbe dovuto fare il P. M. 

Il piccolo incidente ebbs così termine. 
Il Presidente riprende quindi le conte- 

Stazioni. Ammette d’ aver detto allo Stroili 
che con un poca di energia si avrebbe po- 
tuto mettere 4 posto tutto. 

Fu parlato anche di affidare al Pasquali 
il portafoglio Liva ed al Cozzi il portafo- 
glio Calligato: Ciò accadde prima déella 
morte del Calligaro, 

Agli impiegati veniva dato poco lavoro 
perchè non avevano ancora la pratica. Fu 
abbandonata dal Pasquali anche la compi- 
azione del giornale che non fu ripresa che 
nel 1906. 

Non ricorda se due o tre mesi dopo en- 
trato al Banco lo Stroili gli avesse chiesto. 

/Se il Pasquali avesse fatto il suo versamento. 
A domanda del Presidentè dicé che cercò 

depositanti per il Banco; sempre pensand» 
che le sostanze dello Stroili, del Calligaro 
è del Liva. potevano far. fronte ad ogni 
richiesta. È 

IN TRIBUNALE. 

Presiede Zamparo, Giudici Turchetti e 
Puppi,. P. M. dott. Tonini, canc. Fale- 
$chini. ua 

11.000 lire di multa per contrabbando. 
Un brutto o bel giorno che si voglia dire 

— sgcondo il punto di vista — il btiga- 
diete di Finanza Malardi sulla via che conì 
duce da S, Gottardo & Udiné scoperse 130 
Kg. di tabacco estero sovra un carro e 
Vide fuggire tre uomini... Ma a lui bastò 

{l carradore — De Nadai Giovanni di San 
Gottardo — dal quale seppe che i fuggiti 
Brano i due fratelli Ermacora, Giovanni e. 

‘iùido, da Pagnacco «(nativi di Ziracco) è 
Gerto Vidoni Autonio di Remanzacco, 
, Teri seguì il processo. Poto mincò che 
il P.'M. non facesse incriminare i testi a. 
difesa che negavano tutto. i i 

Vennero ceondannati il Gio. Batta E. a 
L. 3651, Antonio E. a 3293, De Nadai a 
B651 e Vidoni a L. 1177 di multa. = 

Essi si appelleranno: dif. Mossa è nob. 
A. Bellavitis: 

Per furto 

è condannato; col. perdono, Bevilacqua 
Tranquillo di S. Pietro al Natisone, con- 
fesso di furto di L. 15 in danno di Fab- 
bro Angelo. 

Per truffa 

averdo avuto L. 35 da Manetti Francesco 
Come caparra per andare all’estero ed es- 
Sendo poi partito per altri lidi Zaina Do- 
menico di S. Giorgio di Nogaro s’ebbe 12 
Biorni di reclusione e L. 120 di multa. 

Dif. Ballavitis. i 

Il tempo. . 
26 gennaio — ore 8 ant. 
Termometro sotto zero 0.0 — Minima 

&perto nella notte sotto zero 2.7, . i 
Stato atmosferico misto — Vento N. 
Barometro 758. 
{eri i 
Temperatura: massima sopra zero 5.7, 

minima sotto. zero 1.4, media 1,34; 

| CRONACA TEATRALE 
| TEATRO SOCIALE. 

L' < Aida» 

L'impresa del Sociale ha definitivamente 
chiuse le pratiche per la rappresèntazione 
dell’ « Aida > .durante la Quaresima. 

Sono stati già scritturati artisti di primo 
orditie e i professori d'orchestra; i 

I libretti personali È 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere à prèzzi mo- 

  

  

      Bisleri e C., Milano, 

  

propose di chiamare il rtàg. Agnoli. Non 
credendo opportuno chiamare ùn èstràneo 

dicissimi dalla nostra Tipogràfia ché he 
tiene un forte deposito. 

bl de ti, LL ZAPPAROLI, guidi 
INR Visito tolti | gia Uta i da Agg di Talafio 0g] 

quel posto ove. 

tezza. Dichiara che ritirando le cambiali 

Avv. Cosattini. Anche noi signor Presi- 
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La Casa Nazionale di Previdenza 
° (Parole di un operaio). (© © 

Il giorno 6 del corr. il Consorzio Agr. 
Cooperativo di Casanova; forte di 200 soci; 
teneva la sua Assemblea generale. Durante 
tre ore di feéohdo, atiimato affiatamento 
furono fatte delle belle è geniali proposte 
chè saranno, la speriamo presto, vive ed 
efficaci @ttualità: Il sodio Ettore un simpa- 
tico é coraggioso deîndcfaticdò  Gtistiano, 
avea preparato e dovea dire la seguente 
proposta ; il tempo non gli permise e la 

Presidenza del nostro Consorzio delibererò 

a’ inviarla al giornale cattolico: l’organo 
sociale del Consorzio perchè sia pubblicata 
a Utilità. 

Egregio Consoci, amici operai, 
Colgo l’occasioné oggi che èsiaffio qui 

raccolti pet deliberaré intorno al hostro 
Consorzio per farvi una pfòposta che fù 
sempre cara alla mia mente, ed a quella 
di altri miei amici qui presenti, primo fra 
tutti il nostro egregio ex presidente, presso 
il quale ertedo di farmi interprete anche 
dei vostri sentimenti mandandogli un plauso 
per l’opera sua applicata a nostro giova- 
mento. 1 

Ed ora vengo alla proposta. 

Amici operai, iscriviamoci tutti alla Cassa 
Nazionale di Previdenza per livalidità © 
la vecchiaia. 

L'argomento: è per noi di somma impor- 
tanza, e richiederebbe una béfi più comipe- 
tente e convincentè parola che non sia la 
mia; tuttavia vi dirò come posso della 
grande utilità che noi tutti-operai abbiamo 
d’ inscriscriverci e di considerare quanto 

questo Istituto sia altamente benemerito. 
K per chi non lo conoscesse credo op- 

portuno di citsre 1a Norme fondamentali 
che regolano la Cassa Nazionale di Previ- 
denza. 

La Cassa Nazionale di Previdenza è un 
istituto fondato con legge dello Stato; ha 
un’amministrazione autonoma a cni parte- 
ciparono anche gli operai iscritti ed ha 
un fondo di circa 70 milioni ed entrate an- 
nuali fissate dalla legge; ha lo scopo di 
provvedere alla vecchiaia e all’ invalidità 

degli operai con pensioni vitalizie ; possono 
iscriversi uomini, donne, ragazzi superiori 
ai 12 nnni che attendono ai layori manuali 
ovvero. che prestino servizi ad opera o 
giorrata ; l’età utile per iscriversi va dai 
12 ai 35 anni; ci si può iscrivere in due 
modi: nel Ruolo dei Contributi Riservati 
(se vino muore prima di giungere all’età 
della pensione le quote versate dall’ in- 
Scritto vengono restituite agli eredi), o 
nel Ruolo della Mutualità (in caso di pre- 
morienza perde tutto quanto ha versato) 
Chi s’ inscrive nel Ruolo della Mitualità, 
a parità delle altrè condizioni, avrà tina 
pèhsione maggiore, percliè ha accumulato 
a proprio vantaggio la parte dei contributi 
vt ali RES) defunti che già erano 

meno sei lire all’anno, 
che possono esser versate anche in più 

eno > > Sms ve 
d’ iscrizione e no Tonetone dopo 29 anni h prima di 6) anni per 

per le donne. La pen- 
base ai versamenti fatti 

gr" Quote lasciate dagli rr 
ressi prodotti cor o 88 ai aio etto "8; ke da esstvamento da tali 
ds cvalvanio DARI all PERS invali- 

5 anni dal ia lo 
L'assegno d’ ala ca A * Ità si liquida in basa 
diri ea dall iscritto, di 

Tù MESRI e assegnata dalla Cassa. 
bici i du solo dopo 5 anni di 

: assa, a dupo aver versato 
soltarto il contributo minimo, l’assegno di 
Invalidilà non può mai essere c e inferiore a L. 1920 bo dC 

Il nostro Co TRAI i 
schiarimenti Sa SE n a eHi;chi o all’ iscrizione, 
nata | IOSONE ea da noi molto accarez- 
Ate dr era alla Cassa Na- 

Consorzio n. nà ili. 
Amici operai, 

col hostro lavoro 
più chi meno chi 
CI guadagnia 
delle nostre 

Ma non v 

sione si liquida in 
dall’ iscritto, alle 

noi ora siamo giovani, e 
colle nostre energie, chi 
n un modo chi nell’altro, 

mo il sostentamento nostro e 
Care famiglie, 

atti renttcati ftt sto mn 
mante colpiti da ; “paesi infortuni e resi invalidi 
al lavoro? - 

e ca il Sigaore ci preservi 
diunurii n ci questo non vuol dire che 

Bean) 4 8 possa toccare suole a noi. 

ui quanto giovamento sia ad 
do vrtunato l’avere ùna pensione 

° ESsere di tutto peso alla sua sventu: 
rata famiglia. 

I a quelli ancor più sven- 
dia; è perseguitati da una lunga serie 

: dissrazie Sono Gostretti all’umiliazione 
di Stendere la mano, per avere della ca- 
rità altrui un pane da sfamarsi? allora, si; 
dovremo convenire di quanto la Cassa Na- 
zionale di Previdenza sia benemerita nel 
sollevare l'operaio da queste miserie; che 
ad onta dell’attuale società che si chiama 
© Sl vanta civile pur ancora l’affliggono. 

Ed ora trasportiamoci alla. nostra vec- 
chiaia. A 60 anni, amici, quando le no- 

Usate | 

ep. quintale. 

di tutti i soci del   

Pi 

stre enefgie non potranito più essere fe- 
conde di molto guidagno, quando. il no- 

stro braccio perdetà giadu a grado la ga- 
gliardia; che bella cosa il poter percepite 
una pensione! 1a tor 

Sì, amici operai;. trasportiamoci a quei 
nostri vecchi giorni, e benediciamo addesso; 
per allora, alla nostra giovanile previ: 
denza; 

Noi potreiio facilmente pensare che an- 
.che nella nostra vecchiaia i noktriì figli i 
riostti pafenti non. ci laséetannd maticare 
il hecessàrio sostentamento j qualciitio dità 
io ho dei beni, viverò con quelli; e se 
svanissero, o amici i nostri sogni? 

Ma speriamo bene, auguriatfioti tina fa- 
iiglia che sia ùm santuario d’amore, alla 
formazione del cuore dei nostri figli por- 
tiamo noi stessi il massimo contributo edu- 
candoli cristiabamente, e sarabno il so- 
Stegio e la consolazione di quei nostri 
tardi giorni. 

E) noi potremo andarne ben orgogliosi di 
poter vivere anche allora per la vittù del 
uostro risparmio lasciando. ifitàtto ai ro- 
stri figli, ciò che lasciafono a noi i nostri 
padri, e quello che sarà stato il frutto 
delle nostre fatiche. più si 

Amici, noi che oggi tutti agognamo ar- 
dentemente all’elevambrito ed al benessere 
della nostra classe non restiamo indiffe- 
renti dinanzi alla Cassa Nazionale di Pre- 
videnza che attraversato il Sio periodo di 
preparazione, diverrà fonte gloriosa dalla 
quale scaturirà abbondante il donforto ed 
il sollievo alle miserie cperàie. 

La Cassa Nazionale di Previdenza è fatta 
per noi per il nostro bene : fratelli di fa- 
tica! iscriviamoci tutti quanti. 

i Ettore. 

CRONACA RELIGIOSA. 
  

  

Lo festa generale della S$. Infanzia 
sì celebrerà nella prossima domenica 29 
corr. gennaio nella S. Metropolitana. 

La funzione avrà luogo alle bre 11. 
S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo cele- 

brerà la S. Messa; poi si tefrà analogo 
discorso recitato dal M. Rav.dò Don luo- 
dovico Passoni, parroco di S. Quirino. 

Infine S. E. impartirà, con apposite pre- 
ghiere, la benedizione solenne ai fanciulli | 
ed alle fanciulle che saranno presenti, 
  

CORRISPONDENZA MULTATA. 

Suttrio. — Quanto al lavoro un po’ di 
pazienza, come siàmo intesi. Attendiamo 
gli eventi prossimi futuri. || > 

o o     

"CORRIERE COMMERCIALE 
Prezzi medi delle derrate e merci pra- 

tiéati sulla nostra piazza durante la passatà 
séttimanàa. di 

Coreali; 

Frumento da Li. 26:— & 26.50, grado: 
turco giallo da L. 16.75 a 19.25, id. bianco 
da L. 17.25 a I 17:50; cinquantino da 
L. 13.— 15:75; Aveha da L. 20.75 a 21:25, 
al quintale, Segala. da L, 14.— a 14.50, | 
all’ ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 37.—, II qua- 
lità da L. 30.— a 33.50, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu: 
rata da L. 21,50 a 22.50, id. id. macipa- 
fatto da L. 17.50 a 19.50, Crusca di frù- 
mento da L. 16.— a 17.—, al quihtale. 
& Legumi. i 

Fagiuoli alpigiani da L. 28.— a 33;+; 
id. di pianura da L. 15.— a 23,—,-Pataté 
da L. 6.— a 10.—, castagne da L, 10.— 

Riso. 

Riso qualità nostrato da L. 40. — a 
45, id. giapponese da L. 35 a 38, alquint. 

. Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostravo) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da Li 280 a 300, id, 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, 1d. 
Parmeggiano da L. 250 a 300, al quintale. 

Burri. 

Burro di latteria da L. 3U0 a 310, id. 
comune da L, 260 a 270, al Qquiritale. 

Vici, asceti e liquori, 

Vino nostrano fino da L. 52.50 a 62.50, 
id. id, comune da L. 42:50 a 49.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d’alcool base 12,0 
da L. 35 a 40, a quavite nostrada di 50.0 
da L. 180 a 190, id. nazionale base 50.0 
da I. 140 a 170, all’ettol., spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 370 a 380, id. id. 
denaturato da L. 57 a 63, al quint. 

Garni... » 

Carne di bue (peso morto) L. 198, di 
vacca (peso morto) L. 180, id. di vitello 
da L. 125 a 145, id. di porco (peso vivu) 
L. 103, id. id. (peso morto) L. 116, al quint. 

Pollètie. i 

. Capponi da L. 1.65 a 1.80, galline da 
L. 1.55 a 170, polli da Li —--— a —.—; 
tacchini da L. 1.45 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.30 a 
chilogr., uova al cento da L. 8.50 a 9. 

Salumi. 1 

. Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 
Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 160, id. esterò da I 135 a 
145, al Quintale, - Uova da 8.50 a 9 al 
cento. 

Oli. 
_ Olio d’oliva I qualità da L. 210 a 225, 
d. id. I qual. dà 1. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 160 a 165, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minèrale o petrolio 
da L. 30 a 35, al quintale. 

  

è 

  
cqua 

Caffè e zuccheri. 
Caffè qualità superiore ili L. 310 a 390, 

id. id. comune da L: 300 a 810; id. id. 
torrefatto da L. 34) a 445, zucchero fino 
pilò da L. 144 a 145; id, id. in pani da 
Li. 148 a 150; id. biondo*da L. 144 a 146; 
al quintale. 

Logna e cirboni. 

Lisgna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.15 
a 3.20, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
2.65, carbone forte da L. 8.— a 9.—; id., 
coke da L. 5.-- a 6.--, id. fussile da lire 
2:80 a 3:—, al quiht., formelle di séorza 
al cento da L. 1:90 a 2.—. 

IL MERCATO. 

Sulla nostra piazza. 
Cereali; Granoturco da Li: 13.— è 14.50; 

cinquantino da 9.— a 11,75, sorgorosso da 
9 a 9.25, Fagiuoli da 24 a 27. 

Frutta: Pere da — a —, pomi da 20a89, 
aranci a 13, patate a 20. 

Pollerie: Capponi a 1.70, galline da 1.55 
a 1.60. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6.5, D. 7.58, O. 10.15. 
Of16 ADSL LEO PIESS0: 

per Cormons 0. 5.46, O. 8,. O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.95, 0. 19.55. 

per Venezia O. 4, 5.45, A; 8:20, D. 11.29, 
A.,13,10,A417.30; D.:2055. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10, 19.27. 
per Cividale M. 6; 8.35: 41/15; A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis, 13.11, 

M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE, 
da. Pontebba 0. .7.45, D,-11, 0.12.44, 

O. 17.9, D. 192457024 
da Cormofis Mie; 7.82) D. 11.6, O. 12.50, 

0. 15,28, 0. 19.4) 0; B2.58, . 
da Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. 

12:20, A. 15.30; D. 17.5, da. Treviso 
19:40; Ai 122,50. 

da S. Giorgio 8,30; 9.57, 13.10, 17.35, 
21.46. l 

da Cividale 7.40, 951, 12.55, (15.57 
19,20,;-21:28. 4A 
  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
  

  

    Marca di fabbriea. 

‘ Una Levatrice 
| giudica la Emulsione Scott di 

facile somministrazione e di |} 
lesito accertato: “Ho con- 
siglato la cura della Emul- 

il sione Scott hell’anemia, nella |f. 
il debolezza muscolare e in 

quella del sistema nervoso, |l 
nella scrofola e nel linfatismo; 

i sempre ebbi risultati soddis- 
il facenti; non tralascierò. di|l 
prescriverla dove occorra un || 
ricostituente di facile  som- || 

i rninistrazione; e di esito 

accertato.” 
Filomena Andolfi, 

Levatrice Approvata, 
Piazzà Mercato 179; Napoli. 
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Sarà ben seriamente deluso chi essendosi 
fl lasciato convincere di usare una imitazione 

della Emulsione Scott, sperasse di guarire il 
ii suo male. Gli esiti certi; fino dovà sussiste 

una possibilità, si hanno con la ‘ Scott”, jj 
esclusivamente con la ‘ Scott” ! Ogni imita- 
zione deve ritenersi come cosa di nessuna |È 
utilità. Nelle eintlsioni chè imitano esterna» 
mente il rimedio autentico, manca ogni potere l# 
curativo. Sono fatte per venderle, non. per 

Emulsione SC. 
Per avere risultati corrispondenti a quelli 

' {| esposti sopra, è necessario usarè il rimedio 
$i genuino. La marca di fabbrica della Emul- 

sione Scott (pescatore norvegese con un grosso 
merluzzo sul dorso) è posta sulla fasciatùra di 

il ogni bottiglia & garanzia della qualità del 
i{ rimedio degli effetti curativi. | > 

La Emulsione Scott trovasi in tutte lè farmacie, 
VIZI A ESENTI RI e 
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S. MARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

  
ninina 

  

    

    

   

  

    

    
COLORI PALLIDI 

ja ‘FLUSSI BIANCHI, — 
_N URASTERIA CRESCITÀ 
008 LIDI È rapidissimo. 

  

    

      

siva del 

de la 

Li 

_ CESARE S 

  

GUARIGIONE 
\ RADICALE ed 

INFALLIBILE in 

srELISIR:S VINCENZO. PAOLI 
Atimefso dilficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonis. 

TALIA : A. MANZONI & ©, Milano-Roma; è tutte le Farmaete: = Opusvoli franos: 

Volete 1’ econdmiaà è la infimutiità corfo= 

Produzione giornaliera : 

  

Sapone putissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le marche 
d’ Europa. — Si vende conìuremente in tutti i buoiti negozi. 

Esclusivo depositàrio per la vendita all’ ingrosso 

COCCIMARRO - Udine 

20 CIORNI 
(Fe O, Fe? 0*). — PREZZO :B LiRE .) 

«iià P £LOILLE, Farmacista, 2, Faubs St-Dents, PARI 

  

    

    

   

vostro bucato ? 

Adoperate tutti il sapone il 

GATTO (I CI) 
grande Savonnerie 

FERRIER & C. 
M arsiglia 

100:000 Chilogrammi. 

  

- TM 406 

  

  

  

  

       
   

TONICÒ 5 Ì) 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

AcouA MINERALE DATAVOLA 

  

  

   
vate 

| ctriali per cura rapida igtensiva | 

CASA DI CORA - CONSULTAZIONE 
Gabinetto dî FOTDELETTROTERAPI, malati 

Palle - Segrete - Vie urinarie 

Di PRALLIGO e, arene ne, 
e di Parigi; — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE: — Cure speciali delle malattie 
della prostata; della vescica; dell'in nz 
a negrastenia sessuale, — Fuiiicuz 

  

   

lide: = Siero=diagnosi di Wassermann — 
Riparto Speeiale ton. sale \di medicazioni, 
fila bagni; di fiegehza è d'aspetto bepatate. 
VENEZIA, S. M:urizio 2681-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11; Piesza Vitt: man, con   
F. MARTINUZZI 

ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

    > VESTE 

IITA 
    

UWBEINKE - Piazza Mercatonuoveo (ex 8. Giacomo) 
  dere 

‘ Spevialità Broccati, Stoffe Seta, 

ta Chiesa é oro fino per ricamo. 

Passamtanteria, Faramenti Sacri 

  

importantissimo assortimenio Panni è Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerié per sigriora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiii, 

Teudinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

   

  

manifatture. 

SCALDABA( 

| meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.o 

    

    

N 

  

di propria invenzione e costruzione. 

Ditta PASQUALE TREMONTI 
al Ponte Poscolle 

UDINE. 

Manzoni 
       



    

    

    

pista 
c 

order iii dia 

Les 
È = di di a ee 

Bisi ei aasiusivamente all Uffiaie Contrai 
& 

& 

è 

Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA. Bi Via Vittorio Emanuele, €4 PISA, Via ui ‘d 

    

    

  
  

            

  

i aaa SDlere seelesivamante all Ufibio Corteaie 'Annenzi de MANZONI e & "E se PREZZO BELLE INSERZIONI: PBRICÌ 
SSIOQPPRIIA LI ; se PRIA | Pe oda della Posta, N.7 - :. via 5. Paolo, ll - ANGONA, Via XXIX Bettembre N, 1, » BAR à aria pagina Cent. 50 la linea o spazio di lisea 

Î i SERZ ì ORI A P AG AM ENTO vi > Andrea da Bari, % - BERGAMO, Viale Stazione, 90 - BOLOGNA Piazza Minghotti, 4 i Aa di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gere ato 
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2 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA,#Via V, Ca- | 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — orge 
i 

tullo, 6- PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO IOMA. Via ù LONDRA VIENNA "A ales® del giornale L. 2 — la riga contata. È renna: ! dtt | II x CE RIESY © prrraeveci prega pi sa Oltre 10 anni 
2iRE 

% SS - dA AGE a sr PICCO East SARI 
Bi Ja6à 3 F 0 S F 0 t R C N 0 è 

È _$ 2 i continuo successo * iii Jul -S -PEPTONE: I I q BI EGGII i sE Ch , 
É 

iz e iii poro i #|i Nelle TOSSI CATARRI 
ù in È _ ELISEO DEL LUPO nr i INEITE G Nel 
pi EC 

È 
e 1 

#4 [I È ; 
i a base di = DA 

REMRSI ICI : trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO 
“fi PL E fa 

si | È 

© 
‘ 

i 

Pioglitio Ss SIITUENTAE per antonomasia. Ferro-China Rabarbaro i Laringiti «sì: sì sE Sono eroiche le inalazioni 3 
[ice c NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE sto s i‘ Sa ip j ; 

| | HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È PREMIATO I Bronchiti 38 st ste continuate d 2 kai i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti, a quelle del Bac- ; ea SI se o < ue N > 
Pei È colli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo i (on medaglia d'oro e diplomi d'onore IE B | iti : 

Fi ? 3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e | Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effiuace è i SFOMCO - polmoniti È 
bi a g rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di È il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati | _ ___ 4 
Pi [ES E ) 108 : : 5 consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di #18. RL S NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTEN ZA, | attivare le fumzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e sli Tisi ess sie sie sie VENDESI 

Ri È x 

Pe — e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la Sti Do tichezza originata dal solo Ferro-China. i 

  

  

S PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- ff f SIASI MORBO. -     

    

   
     

        

        
    

     
     

     

     

     
    
   

      

- Alveoliti &2 ; se im ogmi buona Farmacia 

  

  

    

STIA 

Opuscoli illustrati 3 
È gratis Certificati medici autorevoli 

: Goa Sg 
ripe si CARTE SE 

 Trovasi in tutte le Farmacie. Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti IE 
i nutrienti ed il più potente ‘rigeneratore «ille forze fisiche. fd 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogh.rie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Wdine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 2. 
BELTRAME, A. FABRIS e 0. 

    

    

       

  

    

    

  

  

    

  

     

    

  

     

     

    

  

SL NEAR ALOLAPEngg, 

)coll'uso dell'ANTICHISSIMA « PREMIRI 
delle rinomate Tèrme di Salice 

{presso Voghera) 

  Sa 
3 

Îi 

\ Da 

i) 
ì: ne 

si 

        

     

  

   

    

Ii solo VHRO e GENUINO i etnie i > 
# per bagni indieati a domicilio + 

; = È 

SWEUSERS IOURISTEN:PPLISTER [nese ee 
(Taffeià dei Tourister\: » 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

  

    

  

contro i GCALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchic Lee di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } TSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in cartone) la marca depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI &-C, { di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala | di detto prodotto. "e" =——= Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- _|fSra colì che imitando coi caratteri ‘esterni della confezionatura il vero ‘*Lurer’s L LE Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a sorprendere la buona fede dei consumatori. PS 

‘. Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

Avvisi Economici 5. Centesimi per parol 

      

    

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di c j L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 3 i buon stato ». 

    

  

   

    

  

      

  

LA PIU RICCA IN SALI DI CARBONATO DI UTINA 
POTENTEMENTE DIURETICA 

\{TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
E NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI 

i) D eposibari esclusivi per |ITALIA 
S A.MANZONI& 0. Ifîlano-Roma (enova-& 

   
E Rivolgere le richieste alla - 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, ll j 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) - 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita É 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo |’ acqua È 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie Di 

    
       
   

  

        
    Vi ‘Annunzi vari 

    

            

    

     LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova? s-1re nomade E ‘ vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

Billole Diverenti ala Ponsia Veg Iole Lattifugh 
Del Cav. Dottor CARLO” TOSÌ 

(premiate con Medaglia d’jOro) 

   

     

    
    

        

    
   
   

    

      

   

  

    

        
    

   

    

   EE LES n E pa onrReo AO TI Ros Pte E EL O SR > 
È La SENIO [Saas ee IA 

Mo Animale buna 

        

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto Animale del Cav, x di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’ invariata purezza della Pepsina onde 
Dott. Carlo Tosi hanno un valore superioe ad analoghi prodotti 

* maco digestivo completo. 
si compongono; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono Îl solo far- ; 

LIRE 2 LA BOCCETTA DI 24 PILLOLE . 
Le Pillole Lattifughe del Cav. Dottor Carlo Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo ; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 

LIRE 1.5@ LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MIANZONE E C., chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. babe 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE IRIMARIE FARMACIE DEL REGNO 
DI EFFID A | l'utte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosì debbono A I portare sulla fascia esterna e s :ll’interna istruzione il nome dell'inventore Cav. Dottor CARLO TOSÌ e ;) quello della Concessionaria esclusiva ‘per la vendita * | 

Ditta A. MANZONI e € I | _SENZATVALCUN CENNO AD ALTRA QUALSIASI DITTA | e ciò per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor CARLO TOSI. wa 

Pi 

  

  

  

  

  

| Le contraffazioni e le imitazion i sa 

  

  

ranno punite a sensi di legge. 
o rn der            

       
   
   

   
  

AGGIUNTO AL LATTE: 
E' utilissimo per i bambini laitanti nutriti artificialmente. 
K' indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. . 

FRESO N POLVERE: 

E efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e degli infestisi. — Vince.le diar-ee piv ostinate. o 
L’:STRATTO DI KEFIR è il più economico e ciffuso dei digestivi. 

      
Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici farmacisti TITTI Th 

  

   

  

| MILANO - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a' richiesta — Si Vende presso le principali Farmacie. 

Hi telefono dell'Ufficio Pubb cità H. Manzoni e G. porta il n.     
+ 

23 li Ac c so = IT "= "aepemerr = us el rinite n e x 
P È -— anni ce a Mipitzitize % pecsa asse ci dea n di, ronnie 

Ci sian z 7 7 v it atto ERE SUSA 
ed coni bi Lai e i iii Soa Mu main BE MEA ARRRRimiII rg iia iii iii ali ae 

    

    

   
          

         

        

       
      

    

   

  

    


